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La cultura ebraica a Gorizia 
Orietta Altieri 

Parlare cli una cultura che in 
questa ciltà non esiste più può 
rivelarsi un 'a rma a doppio taglio. 
poiché non è più presente nessuno 
con cui confrontare le proprie 
affermazioni. 

Dobbiamo quindi cercare cli 
essere il più ogge11ivi possibile e 
per far ciò cercheremo, innanzi 
tutto. cli conoscere gli ebrei gori
ziani nella loro storia. poiché la 
cultura è. principalmente , il risul
tato ciel vissuto cli un popolo. 

Gli ebrei risultano stabilmente 
presenti a Gorizia fin dal 1500: si 
traila cli alcune famiglie di origine 
ashkenazita (Ashkenaz significa 
Germania e con questo termine si 
designano gli ebrei provenienti 
cl ali ' Europa centro-orientale), pro
venienti nel nostro caso dalla Car
niola. da dove gli ebrei erano stati 
scacciati alla fine del Qua11rocen
to. I loro stessi cognomi sono indi
ce di queste migrazioni; a titolo di 
esempio vogliamo citare i tre che 
in questo periodo ricorrono più 

frequentemente e sono quelli di 
Morpurgo, Luzzatto e Pincherle. Il 
primo deriva dalla città di Marburg 
(allualmente Maribor in Slovenia). 
deformato dalla pronuncia austria
ca; il secondo dalla regione tede
sca della Lusazia, attualmente a 
cavallo tra la Polonia e la repubbli
ca ceca e il terzo da un sostantivo 
Yiddish , la lingua parlata appunto 
dagli ebrei dell ' Europa centro
orientale , che significa piccolo 
commerciante. 

Gli ebrei di questo piccolo 
nucleo godono di particolari privi
legi imperiali, forti della loro atti
vi ti't cl i prestatori , che consentono 
loro ampia libertà di azione e resi
denza: nel 1624 l' imperatore insi
gnisce addirittura del titolo cli 
f-loj]11de (ehreo di eone) Moises e 
Iacob Marburger di Gradisca, 
loseph Pincherle cli Gorizia e Ven
tura Parente cli Trieste, per averlo 
aiutato sia comballendo sia fornen
do viveri e denaro durante le guer
re gradiscane. Questo titolo conce
deva prerogative particolari, para-

gonabili a quelle della nobiltà cri
stiana e. in alcuni casi. una certa 
influenza a corte. 

Anche se gli ebrei goriziani, ad 
esempio, devono sottostare ali ' ob
bligo del ghetto nel 1698 si tratta 
comunque cli un ghello molto per
meabile. che consente loro di con
tinuare a svolgere le loro attivit~1 e, 
durante il Settecento. di dare lavo
ro a oltre mille cristiani che gior
nalmente si recano nel ghetto per 
la trattura. la tessitura o la torcitu
ra della seta. Per una migliore 
comprensione di questo dato ricor
do che la popolazione cristiana di 
Gorizia ammonta nel 1789 a 7 .339 
persone. 

Si tratta quindi cli una comunità 
perfettamente integrata nel tessuto 
economico ciel goriziano e siamo 
quindi ben lontani dallo stereotipo 
ciel misero ghetto della Galizia, 
dove vivono ebrei strettamente 
osservanti, lontani dalla vita della 
popolazione cristiana che li circon
da e che scandiscono la loro vita 
sui precetti della Tornh. 
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Nei docume111i interni della 
comunità viene usato regolarmeme 
l'italiano e per le comunicazioni 
con le autorità esterne il tedesco. 
All"ebraico è riservata la vita reli
giosa. 

Bisogna ricordare che le auto
rità goriziane hanno sempre tratta
to con occhio di riguardo la comu
nità ebraica. facilitando il suo inse
rimento nella vita cittadina. A que
sto proposito possiamo fornire due 
esempi. Nel 1643. in clima di Con-
1rorifom1a. la magistratura gorizia
na si schiera a difesa di un ebreo 
goriziano e contro il magistrato cli 
Graz a riguardo cli una presunta 
profanazione di ostie avvenuta a 
Circhina: all'inizio del Settecento 
un cannclitano scalzo, proveniente 
dalla peni sola italiana , osserva 
scandalizzato come gli ebrei gori
ziani pretendano di muoversi libe
ramente in città senza portare alcun 
segno distintivo, posseggano pro
prietà fuori dal ghetto e assumano 
servitù cristiana in aperto contrasto 
alle direttive papali che erano riu
scite a imporre nella peni sola ita
liana una rigida separazione. 

Nel 178 I l' imperatore Giusep
pe li, conquistato dalle idee illumi
nistiche. emana la Patente di Tolle
ranza, volta all'integrazione delle 
minoranze religiose dell ' impero. 

E' un tema di cui l'allora rabbi
no di Gorizia. Abramo Reggio. si 
era occupato con fervore, discu
tendo i risultati con Moscs Men
delssohn di Berlino, fondatore dcl
i' Illuminismo ebraico, che si batte
va per l'integrazione nella vita 
della società di maggioranza. Cer
tamente una società non osservan
te rende molto difficile rispettare i 
613 precetti che guidano la vita 
dell'ebreo osservante, ma la comu
nitl1 goriziana accetta la sfida: gi(t 
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nel 1800 buona parte elci ragazzi 
ebrei frequenta la scuola elci padri 
Piaristi , tanto che i capi ebrei chie
dono alle autorità la chiusura della 
scuola del ghetto, eia essi recente
mente concessa, per mancanza cli 
frequentanti. Isacco Reggio poi, 
figlio cli Abramo, è il maggior ban
ditore delle idee clell'llluminismo 
ebraico nella penisola italiana, 
cofondatore ciel Collegio Rabbini
co di Padova, prima istituzione cli 
questo genere nell 'ambito cle ll'irn
pero asburgico. 

Passata la bufera napoleonica 
che aveva equiparato i diritti delle 
minoranze religiose a quelli della 
società di maggioranza - il nostro 
Isacco Reggio era divenuto in quel 
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periodo prof esso re al Liceo cittadi
no - e ormai morto eia tempo Giu
seppe Il , s i assiste a un regresso 
delle pos izioni imperiali nei con
fronti dei non callolici. Certamen
te agli ebrei era preclusa una qual
siasi carriera, eccezion fatta per i 
commerci e la medicina, ma non 
riteniamo cli poter credere che gli 
ebrei goriziani ne soffrissero parti
colarmente, visto che, per esem
pio , i membri della famiglia Seni
gaglia potevano muoversi libera
mente nell 'ambito dell'impero e 
avevano persino il diritto cli stabi
lirsi a Vienna per sbrigare i loro 
affari, quando era fatto divieto da 
secoli agli ebrei cli fondare una 
comunitù nella capitale! 



Vi erano stati sì·, nel corso del 
tempo, alcuni scontri con la chiesa 
cattolica ri guardanti le rorme del 
culto o alcuni ba1tes imi pi ì:1 o meno 
es torti. ma tali allriti 11 0 11 preg iudi
cavano ce rt amente l 'espansione 
della comun itit che . nel 1850, con
tava 3 14 persone su un totale gene
rale di I 0.58 1 abi ta nt i. 

Buona part e degl i ebrei gori zia
ni vi ve ancora in quello che era 
staio il vecchio ghetto - corri spon
dente all' attuale v ia A sco li - e par
tec ipa tutt avi a all 'espansione eco 
nomica e culturale della città che 
vive il suo apice nella seconda 
meI;1 del l 'Ottocento. 

Se ora riv olgiamo la nostra 
attenzione speci fi ca tamente alla 
vita culturale. notiamo che proba
bilmente il più illustre gori ziano di 
1u11i i tempi è proprio un ebreo, 
Graziadio Isai a A sco li , insigne 
glo1tologo e senatore del Regno 
d ' llalia. vi ssuto tra il 1829 e il 
1907 e forse egli meg lio di altri 
può ra ppresent are il passagg io 
dalla tradi zione rabbin ica all'as
sunzione di un ' identitù nazionale -
quella italiana - che. nei momenti 
cruciali . v iene anteposta a quella 
re ligiosa. A llevato nella tradizione 
ebrai ca e istru i to pr ivatamente, 
amico di Steran Koc ijancic, illu
stre lingui sta e bibliotecario del 
Seminari o Teo log ico Centrale, rin 
da ragazzo produce scritti innova
tori nel campo della linguistica - è 
uno elci primi a trovare affinit i\ tra 
il fr iulano e il rumeno - nel 186 1 
sceg lie cli stabi lirsi in Italia. dove. 
poco tempo dopo. gli vcrr;i asse
onata una catt edra cli lin!.!uistica a "' ~ 

Milano. 
Accanto a questa possente fi gu

ra v iene spesso ri cordato i l giova
ne ril oso fo Carlo Michc lsUicltcr. 
autore cli una poderosa tesi cli lau-

rea che proba bi I mente sarebbe 
stato un ottimo punto d ' inizio della 
sua atti vi tù di fil osofo, se non si 
fosse suicidato, appena term inata 
la tesi a 23 anni nel 19 1 O. Era un 
giovane cresciuto in una famiglia 
lontana dall 'osservanza elci precet
ti ebra ici: la famiglia abitava in 
piazza Grande, l 'attual e piazza 
V i ttori a. i domesti ci erano ca ttolici 
(c iò presuppone l ' impossibilità del 
ri spett o delle legg i alimentari 
ebraiche), le fes tività ebrai che tra 
sc urate, il padre perfettamente 
in tegrato nel tessuto soc iale gori
ziano (sarebbe persino di ventato 
membro della Soc ieIi1 Fil olog ica 
Friulana. lasciando discorsi in friu
lano gori ziano corrente) e ovvi a
mente fil o -it ali ano, come gran 
part e della borghes ia gori ziana di 
lingua italiana: il g iovane Carl o 
in fa tti si sarebbe laureato presso 
l ' Università cli Firenze. 
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La famiglia Michelstaclter rap
presenta perfettamente l'evolu zio
ne culturale della comunità ebraica 
gorizi ana: eia gruppo tollerato per 
la sua importanza economica è, 
dalla seconda metà dell"Ottocento 
fino alla sua estinzione, un gruppo 
perfettam ente integrato nella 
società di maggioranza. sebbene 
diverso da essa per religione e tra
dizioni. Relig ione che andava per
dendo chiaramente la sua impor
tanza: l'ebraico è ormai da secoli 
relegato al Tempio e la rinunci a 
alla circoncisione. segno visi bile 
dell'alleanza cli Dio con l ' uomo e 
moti vo di orgoglio per il re Davicl , 
è sempre più frequente. 

Poss iamo certamente rilevare 
che un notevole numero di ebrei -
ri spetto alla loro percentuale sulla 
popolazione generale - lasci a il 
segno nella storia della c ittà: molti 
illustri medici . persone cli cultura 

Gru:iaclio Isaia Ascoli . 
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(ad es. Carolina Cocn Luzzatto. 
scrittrice e giornalista. attiva lino 
alla mone. in un periodo in cui le 
donne godevano di un·autonomia 
minima) o il pittore Vittorio Bolaf
fio. il cui percorso di vita è deci sa
mente molto personale. 

In che senso quindi possiamo 
parlare di cultura ebraica a Gori
zia? Si tratta. infatti. - con !"ecce
zione dei rabbini - di una cultura 
laica di nazionalità italiana. dove 
l"appanenenza atrebraismo emer
ge probabilmente dal solo modo cli 
esprimersi - ben nota. ad esempio, 
è !"ironia ebraica - o dalla scelta 
dei temi trattati (forse il senso ciel
i" insicurezza è quello che emerge 
più cli frequente). 

Un grande del chassidismo giu
stamente diceva che quel che 
impona è la domanda, non la ri spo
sta. Noi , infatti , non possiamo par
lare di una cultura specificatamen
te ebraica a Gorizia (cosa avrebbe
ro in comune i talmudisti con il 
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dottor Vittorio Pavia, che probabil
mente molti vecchi goriziani anco
ra ricordano?) possiamo invece 
soltanto affermare che, se non ci 
fossero stati i Reggio. e quindi la 
filosofia ebraica, non ci sarebbe 
probabilmente emerso il bi sogno 
così forte di interrogarsi su se stes
si e sul mondo circostante. 

Questa partecipazione così atti
va ad ogni campo della vita socia
le è certamente influenzata , anche 
a livello solo inconscio, dalla reli
gione ebraica, che ha sempre sti
molato il clire110 accostarsi al testo 
sacro e l'agire consono ad esso 
piuttosto che la vita contemplativa; 
anche la situazione di minoranza 
spinge , cli solito, a cercare il suc
cesso come mezzo cli elevazione 
sociale. 

Non dobbiamo quindi nemme
no ritenere che gli ebrei siano 
naturalmente più progrediti: ess i 
invece , dotati generalmente di 
maggiore cli sponibilitù economica 

e cli conseguenza di maggiore 
mobiliti'! sociale, riescono general
mente a cogliere più rapidamente 
dei loro contemporanei cristiani le 
tendenze ciel tempo. 

BIBLIOGRAFIA 

Pe r una panoramica s1o rico -cul1uralc 
sul ebrai smo de lla Venezia Giulia nell"O1-
1ocen10 s i veda : 
- 0 . ALTIERI , Lo co1111111i1à ebraica di 

G ori: ia: ca ra11crisrichc dc111 ogmjìchc, 
l'C0110 111 ic li e e sociali ( I 778- I 900 ). 
Udine . De l Bianco 1985. 

- T. CATALAN. Lo co1111111 i rà ebraica di 
Tricsrc ( 17S I - I 9 /4) - Pul i rica . socic1<ì e 
c11l111ra, Trieste. Lini 2000. 

- ISTITUTO PER GLI STUDI EBRAICI 
DELLA ~vlITTELEUROPA. /-/a-1ik1 ·à -
la sp era11:a a11rm·er .1·0 l' chrais1110 gori
: ia110. Mari ano cie l Friuli . Edi zio ni della 
Laguna 199 1. 

Le riproduzioni di cui alle pagg . 20 e 
21 sono tratte da Graziadio Isaia 
A scoli tra politica e cultura di /VI.E. 
Loricchio in Friul cli soreli jeviìt. 
S.F.F .. Udine. 1989. 




